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CONSIGLIO DI STATO
Stanziamento di un credito complessivo di fr. 78'000'000.- da destinare a progetti di rilancio economico e di sostegno dell’occupazione, nonché allo sviluppo della ricerca scientifica e delle energie rinnovabili nel periodo 2007-2010
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio il Consiglio di Stato propone al Parlamento una serie di misure di rilancio economico, di sostegno dell’occupazione e di sviluppo della ricerca scientifica da realizzare nel quadriennio 2007-2010. Queste proposte concretizzano gli obiettivi politici espressi in occasione della presentazione e dell'esame dei messaggi 5711 e 5729 e del relativo rapporto concernente l'impiego della quota parte cantonale sui proventi derivanti dalla vendita dell'oro in eccedenza della Banca Nazionale Svizzera (BNS). In sintesi, come si vedrà in dettaglio, le proposte sono le seguenti:

	Misura
	Dotazione finanziaria

	Credito quadro d'investimento
	57.0 mio fr.

	· Creazione e contributo a un fondo di capitale di rischio per le PMI a favore dell’innovazione e di investimenti ad alta tecnologia
	10.0 mio fr.

	· Sostegno agli investimenti di autoimprenditorialità
	10.0 mio fr.

	· Sostegno di grandi progetti di carattere regionale e cantonale
	12.0 mio fr.

	· Investimenti per sostenere le energie rinnovabili
	10.0 mio fr.

	· Messa a disposizione di un credito per la ricerca scientifica
	15.0 mio fr.

	Credito quadro di gestione corrente
	21.0 mio fr.

	· Incentivi alle aziende che assumono utenti del sostegno sociale*
	11.3 mio fr.

	· Incentivi all'assunzione di utenti del sostegno sociale con più di 55 anni di età in enti e organizzazioni senza scopo di lucro
	3.3 mio fr.

	· Incentivi all'assunzione di giovani
	5.9 mio fr.

	· Progetto "mentori"
	0.5 mio fr.

	Credito complessivo stanziato
	78.0 mio fr


* Questo incentivo dovrebbe permettere una minore spesa in termini di costi assistenziali. L'onere netto della misura è valutata in 3.3 mio di fr.; ne consegue che l'onere netto delle proposte governative è di 70 mio di fr.

1.
GLI ANTEFATTI

1.1
Decisione del Consiglio federale del 2 febbraio 2005

In data 2 febbraio 2005, il Consiglio federale ha deciso di distribuire il ricavato della vendita delle 1’300 tonnellate di oro in esubero della BNS per 2/3 ai Cantoni e 1/3 alla Confederazione. La distribuzione, prevista inizialmente per il 2006, è stata anticipata al 2005 secondo lo speciale accordo sulla distribuzione degli utili stabilita dal Dipartimento federale delle finanze e dalla BNS. L'ammontare complessivo della quota parte del Ticino sui proventi della vendita dell'oro in esubero della BNS (in seguito quota cantonale sull'oro della BNS) è stato di 557 milioni di franchi.

In seguito alla distribuzione del ricavato della vendita degli attivi liberi, è decaduta, con effetto 2006, l'allora quota parte percepita dal Cantone sul rendimento degli attivi liberi in possesso della BNS (13 milioni di franchi). Dal 2006 la distribuzione una tantum dei proventi della vendita dell'oro della BNS comporta dunque per il Ticino una riduzione ricorrente d'introiti di 13 milioni di franchi.

I Cantoni hanno disposto liberamente dell'entrata supplementare derivante dalla loro partecipazione al ricavato della vendita degli attivi liberi della BNS. Il Ticino ha scelto al riguardo di limitare la crescita dell'indebitamento, destinandone una parte alla riduzione del disavanzo d'esercizio 2005 e l'altra ad un ammortamento straordinario sui conti dello stesso anno.

1.2
Il messaggio 5711 e il rapporto 5729

Con il messaggio 5711 presentato al Parlamento il 29 novembre 2005, il Consiglio di Stato ha proposto di destinare la quota cantonale sull'oro della BNS al contenimento del debito pubblico attraverso un ammortamento supplementare di 280 milioni di franchi e la copertura del disavanzo d'esercizio 2005. La scelta del Consiglio di Stato è stata determinata:

1. da motivi contingenti alla situazione delle finanze cantonali; 

2. dalla necessità di non disperdere risorse importanti vincolando determinate entrate al finanziamento di più progetti puntuali;

3. dalla coerenza con decisioni prese in casi analoghi negli anni passati;

4. dalla necessità di considerare gli effetti sulle entrate negli anni successivi al 2005 a seguito di un versamento una tantum della quota cantonale sull'oro della BNS.

Per le spiegazioni di dettaglio, rimandiamo al capitolo 2 del messaggio governativo 
n. 5711.

La soluzione proposta ha determinato la destinazione contabile della quota parte cantonale sull'oro della BNS, creando d'altra parte le premesse per entrare nel merito di eventuali proposte di finanziamento di progetti di interesse generale resi possibili da questo evento straordinario. Evidentemente non si tratta di utilizzare due volte le stesse risorse: le operazioni effettuate sui conti del 2005 rendono infatti definitivo l'impiego dell'introito eccezionale, rendendolo indisponibile per altri utilizzi. Possibile è invece lo sfruttamento dei margini di manovra determinati dalla riduzione dell'indebitamento. È in questo senso che il Consiglio di Stato ha annunciato nel messaggio 5711 la possibilità di finanziare nuovi progetti d'interesse generale: non direttamente attingendo alle risorse incassate nel 2005, ma sfruttando gli effetti positivi sull'autofinanziamento derivanti dal temporaneo rallentamento dell'indebitamento. Senza l’incasso eccezionale e senza il suo impiego così come deciso, il debito pubblico sarebbe infatti superiore, come pure gli oneri per interessi passivi.   

Con il rapporto 5729, il Consiglio di Stato non ha ritenuto di dover dar seguito ad alcune mozioni che chiedevano di vincolare direttamente l'introito eccezionale a determinati compiti. Ha dunque ribadito la posizione espressa nel messaggio 5711, sottolineando e precisando che la disponibilità enunciata precedentemente andava intesa come riferita a progetti d'investimento con incidenza finanziaria dal 2007 e compatibili con l'obiettivo fondamentale di uscire dalla situazione di autofinanziamento negativo al più tardi entro fine del 2007. In questo senso ha escluso il finanziamento diretto di nuove spese ricorrenti che avrebbero inciso strutturalmente sull'autofinanziamento.  

1.3
Il rapporto di maggioranza 5711/5729 R1 

Il rapporto di maggioranza 5711/5729 R1 della Commissione della gestione accoglie la proposta governativa di destinare l'intero introito eccezionale al contenimento del debito pubblico. Nel contempo, sottolinea l'apertura del Consiglio di Stato circa l'intenzione di valutare la possibilità di finanziare progetti puntuali d'interesse generale attraverso le risorse liberate dall'evento eccezionale nel conto di gestione corrente nei prossimi anni: "Chiaro alla fine è tuttavia che non si tratta di destinare alcuna non meglio definita parte a non meglio determinati scopi, ma di considerare gli effetti finanziari temporanei nell'ambito della normale pianificazione finanziaria." 

La Commissione della gestione, preso atto della posizione governativa e forte di un consenso maggioritario tra le forze politiche, ha pertanto indirizzato al Governo la richiesta di liberare un credito quadro, destinato al finanziamento di progetti d'interesse generale "e ciò in considerazione degli oneri finanziari risparmiati grazie al ricavo straordinario della Banca Nazionale". In base agli effetti finanziari evidenziati nel messaggio 5711 e qui riprodotti, la Commissione offre una prima quantificazione delle disponibilità finanziarie che sarebbe possibile destinare a tale scopo, senza compromettere l'obiettivo fondamentale di risanare le finanze cantonali. Ritenuto che gli effetti dell'ammortamento straordinario si esauriranno attorno al 2026 e considerando i risparmi "netti" permessi dall'evento eccezionale, l'importo indicativo menzionato nel rapporto è di 57.2 milioni di franchi. Questo importo corrisponde alla somma dei risparmi in oneri finanziari, dedotta la perdita della quota parte ricevuta fino al 2006 sui proventi degli attivi liberi della BNS.

	(+ miglioramento; - aggravio)
	2005
	2006
	2007
	2008
	...
	2026

	Aumento entrate correnti
	+557.0
	0.0
	0.0
	0.0
	
	0.0

	Ammortamento straordinario
	-280.0
	0.0
	0.0
	0.0
	
	0.0

	Rid. spese per emissione prestiti
	+6.0
	+4.0
	+4.0
	0.0
	
	0.0

	Riduzione spese per ammortamenti
	0.0
	+45.0
	+38.0
	+32.0
	
	0.0

	Riduzione spese per interessi
	+3.5
	+10.0
	+15.0
	+15.0
	
	+15.0

	Rid. quota parte sugli utili BNS
	0.0
	-13.0
	-13.0
	-13.0
	
	-13.0

	Aumento redditi dalla sostanza
	+1.7
	+1.0
	0.0
	0.0
	
	0.0

	Miglioramento:

- risultato d'esercizio

- autofinanziamento

- capitale proprio

- indebitamento
	+288.2

+568.2

+288.2

+568.2
	+47.0

+2.0

+47.0

+2.0
	+44.0

+6.0

+47.0

+6.0
	+34.0

+2.0

+34.0

+2.0
	
	+2.0

+2.0

+2.0

+2.0


1.4
Il referendum del 21 maggio 2006 e la quantificazione del credito quadro

La votazione del 21 maggio 2006, con il 65.8% dei voti contrari al referendum "I soldi ci sono! L'oro della Banca Nazionale a chi vive e lavora in Ticino!", ha sancito la definitiva approvazione del decreto concernente l'ammortamento straordinario di 280 milioni di franchi.

La vigilia del voto è stata marcata da un'intensa compagna informativa. Per l'occasione, il Governo ha ribadito le motivazioni alla base delle sue decisioni (copertura del deficit 2005 e ammortamento straordinario), evidenziando in modo chiaro che il risparmio netto determinato dalla proposta di Governo e Parlamento avrebbe aperto uno spazio di manovra per lo stanziamento di un credito-quadro da destinare a investimenti futuri in progetti di interesse generale. Il Consiglio di Stato, nel bollettino informativo, ha in questo senso ritenuto corretto informare la popolazione sull'importo che intendeva destinare a questi scopi, ossia circa 70 milioni di franchi. 

L'opinioni pubblica si è dunque formata in base a informazioni precise quanto alle intenzioni del Governo di consacrare i margini di manovra futuri creati dall'evento eccezionale a determinati progetti d'interesse generale. Il Consiglio di Stato, forte del consenso ottenuto nella votazione del 21 maggio 2006 e nel rispetto di quanto promesso, propone pertanto con questo messaggio alcune misure che concretizzano le intenzioni espresse.

La quantificazione del credito quadro formulata dal Consiglio di Stato diverge sostanzialmente da quanto prospettato indicativamente dalla Commissione della gestione nel rapporto di maggioranza 5711/5729 R1. Questa differenza si spiega con una diversa concezione del legame esistente tra mezzi "liberati" alla gestione corrente e disponibilità per finanziare nuovi investimenti:

· La Commissione della gestione, partendo dai dati evidenziati sopra, ha stabilito indicativamente il credito quadro sommando i successivi "risparmi netti" ottenuti alla gestione corrente grazie all'evento eccezionale. Sono così stati considerati 11.2 milioni di franchi per il 2005, 2 milioni per il 2006, 6 milioni per il 2007 e 38 milioni per il periodo 2008-2026 (2 milioni annui), anno in cui si spegnerà l'effetto dell'ammortamento straordinario operato nel 2005; l'ammontare globale del risparmio in oneri finanziari è così stato fissato a circa 57.2 milioni di franchi (vedi anche capitolo 2 di questo messaggio). Tale approccio non considera tuttavia il reale effetto di un investimento sul conto di gestione corrente: ammettendo un tasso d'interesse del 3%, l'onere finanziario generato da un investimento di 57.2 milioni di franchi è stimato a circa 1.7 milioni, inferiore al margine di manovra concesso dall'operazione realizzata con la quota parte sull'oro della BNS;

· Il Governo, partendo dagli stessi dati, ha considerato la relazione indiretta esistente tra conto di gestione corrente e conto degli investimenti. In altre parole, ha valutato l'ammontare del credito quadro in base alla sua sostenibilità finanziaria sul conto di gestione corrente, determinata in base al margine di manovra conseguito con l'entrata eccezionale. Ammettendo un tasso d'interesse di circa il 3%, è così giunto alla conclusione che vi è uno spazio per un credito quadro di investimento pari a 70 milioni di franchi. Un credito quadro d’investimento di 70 milioni di franchi genera infatti costi di circa 2 milioni di franchi di uscite correnti all'anno, occupando in questo modo interamente lo spazio aperto dalle decisioni adottate da Governo e Parlamento e approvate in votazione popolare. 

1.5
La forma del credito quadro

Inizialmente vi è stato un consenso generale nel considerare che il credito quadro dovesse assumere la forma di un credito d'investimento. Ciò è ampiamente confermato dagli atti politici decisi finora dal Governo e dal Parlamento, ma anche dal modo con cui è stato quantificato il credito quadro (assorbimento del margine di manovra dovuto all'incasso della quota parte sull'oro della BNS con gli oneri finanziari determinati dalle nuove uscite d'investimento). Questa interpretazione appare evidente nel rapporto di maggioranza 5711-5729 della Commissione della gestione e delle finanze, secondo la quale "vi è in ogni caso consenso generale sul fatto che eventuali nuovi interventi dovranno se del caso essere conformi alla definizione consolidata di "investimento", ed iscritta nella Legge sulla gestione e sul controllo finanziario dello Stato". D'altra parte, nel proprio opuscolo informativo relativo alla votazione cantonale del 21 maggio 2006, anche il Consiglio di Stato ha chiaramente annunciato la proposta di elaborare un credito quadro di investimenti in progetti d'interesse generale.    

Le riflessioni effettuate attorno alle misure da adottare nell'ambito del credito quadro si sono dunque svolte tenendo conto di questo criterio esplicitato dalla Commissione della gestione e ribadito dal Consiglio di Stato. Di principio sono dunque stati seguiti gli orientamenti già delineati precedentemente, anche se il Governo ha poi reputato di poter parzialmente derogare al principio di un unico credito quadro d'investimento, proponendo anche un credito quadro di gestione corrente. Il Governo ritiene infatti che vi siano altri due modi, oltre alla realizzazione di un investimento per 70 milioni di fr., che permettono di soddisfare il vincolo fondamentale secondo cui l'impatto finanziario sulla gestione corrente delle misure proposte non deve superare i 2 milioni di fr. all'anno dopo il 2010:

· Decidendo misure che causano uscite correnti per 2 milioni di franchi all’anno e nessun nuovo onere nel conto degli investimenti. In altri termini, il margine di manovra sarebbe assorbito da misure di gestione corrente di durata illimitata per 2 milioni di fr.;
· Decidendo misure di gestione corrente limitate al periodo 2007-2010 per un importo complessivo di 70 mio di fr. Rispetto alla realizzazione di un investimento di pari valore, questa variante comporta un aggravio supplementare sull'autofinanziamento nel periodo 2007-2010 (le uscite relative alle misure proposte pesano sui conti di gestione corrente degli anni 2007-2010). La scelta di questa variante presuppone tuttavia:

-
la compensazione dell'aggravio causato nel periodo 2007-2010. In caso contrario, gli oneri derivanti da nuovi compiti nel conto di gestione corrente determinerebbero verosimilmente un autofinanziamento negativo, compromettendo così l'obiettivo finanziario minimo del "piccolo equilibrio";

-
l'esplicito riconoscimento che il nuovo compito dovrà essere limitato al periodo di riferimento del credito quadro; esso non dovrà in altri termini essere riproposto negli anni successivi, se non con una decisione indipendente da quella presa nel contesto attuale. 

Evidentemente, resta possibile qualsiasi combinazione tra queste varianti. 

Il Consiglio di Stato, in considerazione della posizione sostenuta nel corso della campagna informativa sul referendum del 21 maggio scorso, della chiara volontà espressa dalla maggioranza dei votanti, ma anche degli argomenti segnalati sopra – che rendono possibile anche un credito di gestione corrente limitato al periodo 2007-2010 –  propone quindi di: 

· Stanziare un credito quadro d'investimenti per un importo di 57 milioni di franchi per progetti d'interesse generale, e in particolare di rilancio economico e di sostegno alla ricerca scientifica. Il credito quadro quadriennale è quindi da iscrivere nel conto degli investimenti (in media 14.25 milioni di franchi all’anno per quattro anni). 

· Stanziare un credito quadro di gestione corrente per un importo lordo di 21 milioni di franchi (al netto 13 milioni di franchi) per misure volte al reinserimento professionale. Questo sostegno è transitorio e limitato al periodo 2007-2010. L'eventuale prosecuzione di questo aiuto al di là di questo periodo sarà considerato come compito nuovo e dovrà essere oggetto di una nuova decisione. L'onere che peserà sul conto di gestione corrente non dovrà inoltre compromettere l'obiettivo finanziario dell'autofinanziamento nullo ("piccolo equilibrio"). 
Il credito complessivo stanziato è dunque di 78 mio di fr. Come vedremo in seguito illustrando le diverse misure, la loro introduzione permetterà tuttavia una minore spesa, così che l'onere netto dell'intero pacchetto risulterà di 70 mio di fr. 

2.
LE PROPOSTE DELLA SOTTOCOMMISSIONE “ORO BNS”
La Sottocommissione “oro BNS” della Commissione della gestione e delle finanze ha sottoposto la scorsa primavera al Consiglio di Stato due documenti di riflessione con proposte per far beneficiare la popolazione del provento straordinario derivante dalla vendita dell’oro della Banca nazionale, tramite un credito quadro quadriennale di 57.2 milioni di franchi (per l’esatta quantificazione del credito vedi punto 1.4). Si tratta di una nota del commissario Mauro dell’Ambrogio del 28 marzo 2006 e di un elenco di misure proposte dalla Sottocommissione in data 11 aprile 2006.

Il Governo ha valutato attentamente questi due documenti e condivide senz’altro le osservazioni di Mauro Dell’Ambrogio riguardo al fatto che la qualità delle proposte deve contare più del quantum: spendere tanto per spendere, senza un obiettivo mirato, sarebbe in contraddizione con la politica di rigore finanziario portata avanti in questi anni per uscire almeno dall’autofinanziamento negativo e in definitiva senza alcun duraturo beneficio per la popolazione e per il Paese. 

Il Consiglio di Stato concorda altresì con Dell’Ambrogio sull’esigenza di non inventare “qualche nuova creatura politica con licenza di spendere, accanto a strutture pubbliche (cinque dipartimenti e diversi enti locali o sussidiati) costrette a tirare la cinghia”. Lo spazio di manovra derivante dai proventi della vendita dell’oro della BNS riveste un carattere straordinario: il suo impiego non può dunque stravolgere le priorità nei compiti dello Stato e nella spesa pubblica.

Tenendo presenti queste considerazioni, e richiamando anche il messaggio 5729 del 22 novembre 2005 in risposta a tre mozioni, il Consiglio di Stato ha valutato il documento della Sottocommissione “oro BNS”, nel quale si propone una serie di misure riferite a tre leggi: L-Inn, LIM e L-Rilocc.

Per quanto riguarda la L-Inn, la Sottocommissione propone in particolare di mettere a disposizione finanziamenti per la verifica di nuovi progetti imprenditoriali, per favorire le start-up di giovani neoimprenditori e per garantire un certo capitale di rischio riferito ad attività innovative (interventi quantificati in 24 milioni sul quadriennio). Il Governo ha valutato con interesse questa riflessione: L-Inn e L-Rilocc offrono già validi strumenti in questo campo, tuttavia è senz’altro possibile affinarli ulteriormente nell’ambito del discorso più generale sull’autoimprenditorialità. In questo senso il Consiglio di Stato propone una serie di misure per sostenere le attività indipendenti e le start-up. Le misure vanno anche ad incentivare microprogetti di autoimprenditorialità nelle regioni periferiche in base alla LIM e alla L-Inn, come auspicato dalla Sottocommissione.

Per quanto concerne invece gli incentivi per favorire la trasmissione aziendale, va osservato che l’abolizione delle imposte di successione per i discendenti in linea diretta rappresenta già un’importante agevolazione.

Relativamente alla L-Rilocc, le osservazioni della Sottocommissione sono in parte riprese in un messaggio separato riguardante la revisione di questa legge.

3.
MESSAGGIO SEPARATO PER LE MODIFICHE DELLA L-RILOCC

Con il messaggio 5667 del 5 luglio 2005, attualmente pendente in Commissione della gestione, il Governo propone una revisione parziale della L-Rilocc. Le discussioni sorte attorno all’impiego dello spazio di manovra finanziario liberato grazie all’oro della BNS, nonché la necessità di coordinare le misure contenute nel credito quadro 2007-2010 con la revisione della L-Rilocc, hanno indotto il Consiglio di Stato a presentare un messaggio aggiuntivo a quello già pendente in Commissione della gestione.

Tre sono le proposte contenute nel messaggio aggiuntivo sulla revisione parziale della L-Rilocc:

3.1
Disoccupati di lunga durata

Per i disoccupati che hanno esaurito o non hanno diritto alle indennità di disoccupazione LADI, l'art. 5 L-Rilocc (assunzione di disoccupati problematici) prevede un sussidio del 30% dello stipendio dei primi 12 mesi dall'assunzione, ma è poco utilizzato dalle aziende. Nel messaggio 5667 del 5 luglio 2005 il Governo ha quindi proposto di accrescere l’attrattiva di questa misura tramite l'aumento della percentuale del sussidio dal 30% al 50%. Nel messaggio aggiuntivo si propone ora di portare la percentuale al 60%, in modo da favorire ulteriormente la disponibilità delle aziende per l’assunzione di disoccupati di lunga durata. Con questo il Consiglio di Stato dà di fatto seguito alla proposta n. 2 formulata dal deputato Renato Ricciardi nell’interrogazione n.  257.06.

3.2
Periodo di pratica professionale per i giovani

Una delle principali difficoltà dei disoccupati al primo impiego è quella di fare una prima esperienza lavorativa che permetta loro di confrontarsi con un contesto professionale reale e di dimostrare le proprie capacità sul campo. Tra le varie misure a disposizione in favore di questa categoria di disoccupati ve n'è una particolarmente efficace, ma purtroppo, malgrado i ripetuti tentativi del SECO e del Cantone di promuoverla, poco utilizzata dalle aziende. Si tratta del Periodo di pratica professionale (PPP), vale a dire un periodo di lavoro di 6 mesi al massimo presso un’azienda, o un'amministrazione statale, per permettere al giovane disoccupato di effettuare un’esperienza professionale utile al reinserimento nel mondo del lavoro. Nell’aprile 2005 il costo a carico del datore di lavoro era stato ridotto dal 40% al 25% delle indennità di disoccupazione versate al partecipante (ma almeno 500 franchi al mese). Per estendere ulteriormente le opportunità offerte da questa misura, il Consiglio di Stato propone la presa a carico da parte del Cantone dell’intera quota dei datori di lavoro, in modo da invogliare le aziende a mettere a disposizione un maggior numero di posti per il periodo di pratica professionale. Con questa misura il Consiglio di Stato dà di fatto seguito alla proposta n. 1 formulata dal deputato Renato Ricciardi nell’interrogazione n.  257.06.

3.3
Promozione dell’autoimprenditorialità

Nell’ambito della promozione dell’autoimprenditorialità per il reinserimento dei disoccupati, la L-Rilocc dispone di 3 misure: consulenza tecnica durante i primi 12 mesi di attività, rimborso degli oneri sociali a carico del titolare per i primi 24 mesi e possibilità di ottenere una fideiussione, pari al 20% dei rischi di perdita per progetti particolarmente meritevoli.

Annualmente, l’Ufficio delle misure attive della Sezione del lavoro grazie a questi provvedimenti favorisce la creazione di nuove attività imprenditoriali da parte di circa un centinaio di disoccupati che dimostrano di avere un progetto economicamente sostenibile e duraturo. In base alle verifiche che vengono effettuate annualmente per valutare la reale efficacia delle misure a favore dell’autoimprenditorialità, risulta che il 66% delle aziende aiutate è ancora attiva dopo 3 anni dalla fondazione; una parte di queste aziende ha nel frattempo generato nuovi posti di lavoro tramite l’assunzione di personale, provocando in questo modo un effetto moltiplicatore in favore della creazione d’impiego. Nel 2005, il costo complessivo di queste misure a carico del Cantone è stato di circa 600'000 franchi, pari quindi a circa 6'000 franchi per neo-impresa creata.

Considerati gli ottimi risultati raggiunti in questi anni grazie agli strumenti per facilitare la creazione di nuove imprese da parte di disoccupati, e per evitare una disparità di trattamento verso persone desiderose di mettersi in proprio senza dover passare dalla disoccupazione, il Consiglio di Stato nel messaggio aggiuntivo sulla revisione della L-Rilocc propone la modifica dell’articolo 6, allargando così la cerchia dei potenziali beneficiari delle misure sull’autoimprenditorialità anche alle persone che non sono iscritte ad un Ufficio regionale di collocamento in qualità di cercatori d’impiego. Questa modifica legislativa è strettamente legata al contributo per gli investimenti di autoimprenditorialità proposta nel credito quadro 2007-2010.

Le misure qui presentate non sono finanziate con il credito quadro "oro BNS": esse causano infatti spese di gestione ricorrenti, che andrebbero ad incidere sulla situazione finanziaria ben oltre l'obiettivo considerato. Ricordiamo infatti che il margine di manovra di 2 mio di franchi in termini di autofinanziamento può essere utilizzato con una spesa unica di 70 mio di fr. (sia essa d'investimento oppure di gestione corrente) oppure con una spesa corrente di 2 mio di franchi all'anno. Appare pertanto evidente che le tre proposte illustrate precedentemente comporterebbero degli effetti nettamente superiori a quanto consentito con i risparmi generati dall'evento straordinario (risparmio in termini d'interessi), eliminando inoltre qualsiasi possibilità di finanziare altri investimenti.

Il Governo proporrà dunque il potenziamento degli strumenti per sostenere l’occupazione e le nuove attività economiche che generano impieghi indipendentemente dal credito quadro "oro BNS"; tale decisione corrisponde comunque ad un compito nuovo della prossima legislatura.
4.
CREDITI QUADRO D’INVESTIMENTO PER IL QUADRIENNIO 2007-2010
In base alle considerazioni sopra esposte, valutate le priorità dell’intervento pubblico e la volontà espressa da diverse forze politiche di utilizzare a favore dell’occupazione e di misure di sviluppo economico del Paese parte dello spazio di manovra finanziario dovuto all’incasso straordinario sull’oro venduto dalla BNS, il Consiglio di Stato propone lo stanziamento di:

Un credito quadro d’investimento di 57 milioni di franchi per il periodo 2007-2010 con l’obiettivo di intervenire nei seguenti settori specifici:

· Creazione e contributo a un fondo di capitale di rischio per le PMI a favore dell’innovazione e di investimenti ad alta tecnologia (dotazione finanziaria: 10 milioni di franchi);

· Sostegno agli investimenti di autoimprenditorialità (dotazione finanziaria: 10 milioni di franchi);
· Sostegno di grandi progetti di carattere regionale e cantonale (dotazione finanziaria: 12 milioni di franchi);
· Investimenti per sostenere le energie rinnovabili (dotazione finanziaria: 10 milioni di franchi).
· Sostegno della ricerca scientifica (dotazione finanziaria: 15 milioni di franchi).
4.1
Creazione e contributo a un fondo di capitale di rischio per le PMI a favore dell’innovazione e di investimenti ad alta tecnologia

L’importanza dell’innovazione tecnologica è fondamentale per garantire lo sviluppo economico e quindi per poter creare opportunità e benessere a favore dell’intera società. In Ticino vi sono già diversi strumenti pubblici e privati che operano in questa direzione per sostenere piccole e medie imprese innovative e posti di lavoro qualificati. Non sempre, tuttavia, i sistemi di finanziamento sono ottimali per le nuove aziende, soprattutto nel campo dell’alta tecnologia.

Il Consiglio di Stato propone pertanto di creare un fondo misto pubblico-privato di capitale di rischio, in collaborazione ad esempio con BancaStato, da indirizzare alle piccole e medie imprese che in Ticino sviluppano idee innovative o che fanno investimenti ad alta tecnologica nei settori industriali e nei servizi. La partecipazione cantonale proposta è di 10 milioni di franchi, quale contributo per l’indispensabile coinvolgimento di altri partner pubblici e privati.

Quale premessa, bisogna tener presente che una nuova impresa, qualora non disponesse delle necessarie risorse liquide per finanziare la sua nascita e il suo sviluppo, può ricorrere a due fonti di finanziamento esterne:

· il circuito bancario;

· il circuito degli investitori privati.

Ricorrere alla prima fonte significa raccogliere capitale di debito prestato da un intermediario finanziario, da ripagare nel tempo secondo un determinato piano di ammortamento. Il finanziamento con debito fa nascere un forte vincolo nella possibilità di disporre delle risorse finanziarie. L’impresa infatti deve essere in grado, già da subito, di produrre flussi di cassa necessari a ripagare il debito contratto. Procedendo in questa direzione la nuova impresa rischia di finire in una situazione di “strozzamento”, causato dall’impossibilità di disporre pienamente delle liquidità autogenerate per finanziare l’attività e gli ulteriori progetti di sviluppo. Il finanziamento mediante debito è dunque una soluzione rigida e poco conforme alle caratteristiche del settore hi-tech.
La seconda alternativa di finanziamento è invece rappresentata dall’esistenza di imprese o fondi di investimento privati che investono capitale di rischio nelle imprese al fine di conseguire nel medio/lungo periodo un guadagno in conto capitale.
Partendo da queste considerazioni, il fondo di venture capital a compartecipazione pubblico-privata, proposto dal Consiglio di Stato, è volto a sostenere l'avvio e lo sviluppo di progetti di imprese derivanti da spin off accademici o di ricerca, attraverso l'acquisizione temporanea di quote di minoranza del capitale sociale di piccole e medie imprese innovative (PMI), in alternativa al classico sistema di finanziamento tramite terzi. 

L'acquisizione delle quote avviene sulla base di una valutazione delle possibilità di sviluppo dell'impresa effettuata dal soggetto gestore del fondo. L'obiettivo è selezionare 20-30 start up e aziende ad alto contenuto tecnologico e ad elevato potenziale di crescita con sede in Ticino.

In particolare, si possono avere interventi di:

· seed financing: investimento nella fase di sperimentazione dell'idea innovativa, quando è ancora da dimostrare la validità tecnica del prodotto/servizio nelle imprese create da non più di 12 mesi; 

· start up financing: investimento finalizzato all'avvio dell'attività, quando non si conosce ancora la validità commerciale del prodotto/servizio, ma esiste già almeno un prototipo, nelle imprese create da non più di 36 mesi.

Il fondo persegue i seguenti obiettivi principali:

· elevare l’affidabilità finanziaria delle PMI innovative;

· agevolare la realizzazione di una gestione professionale;

· facilitare i processi di partnership con altre imprese utili al perseguimento di dimensioni più idonee a sostenere la concorrenza internazionale;

· stimolare nell’imprenditore e nel management aziendale azioni più innovative ed interventi più incisivi sul mercato di riferimento;

· sostenere l’avvio e lo sviluppo di progetti di imprese derivanti anche da spin off accademici e di ricerca, o riferiti comunque ad attività di carattere innovativo ad alta tecnologia.
Il gestore del fondo (venture capitalist) potrebbe essere la stessa BancaStato, ma anche un altro soggetto scelto con pubblico concorso. Il piano finanziario del fondo potrà essere allestito solo dopo aver scelto il gestore. Il ruolo di quest’ultimo sarà centrale per fornire all’impresa nella quale vi è una partecipazione del fondo il necessario sostegno per la messa a punto delle strategie aziendali e per definire e monitorare lo sviluppo dell’attività.

La realizzazione di un fondo di capitale di rischio per le PMI a favore di investimenti ad alta tecnologia - da utilizzare in modo complementare e coordinato con gli altri strumenti di promozione economica, in primis la L-Inn - è oggi un importante fattore di attrazione di capitali e aziende e rappresenta quindi un valido strumento per la creazione di competenze e posti di lavoro. 

4.2
Sostegno agli investimenti di autoimprenditorialità 

Come detto al capitolo 3, il Consiglio di Stato propone in un messaggio separato la modifica dell’art. 6 della L-Rilocc per allargare la cerchia dei potenziali beneficiari delle misure a sostegno dell’autoimprenditorialità anche alle persone che non sono iscritte ad un Ufficio regionale di collocamento in qualità di cercatori d’impiego. Ciò considerati gli ottimi risultati raggiunti in questi anni grazie agli strumenti per facilitare la creazione di nuove imprese da parte di disoccupati e per evitare una disparità di trattamento verso persone desiderose di mettersi in proprio senza dover passare dalla disoccupazione.

Parallelamente a questa modifica della L-Rilocc, il Consiglio di Stato propone, nell’ambito del presente credito quadro 2007-2010, la possibilità di stanziare per i progetti di autoimprenditorialità un contributo sugli investimenti materiali o immateriali, con una percentuale minima fissata di regola al 10% e massima fino al 25% del costo del progetto, esclusi i terreni e gli immobili. La valutazione dei singoli progetti (business plan, sostenibilità economica, analisi di mercato) per la decisione sulla concessione dei contributi per gli investimenti, sarà effettuata dalla Sezione del lavoro. 

L’art. 5 della L-Inn prevede già tale incentivo, il quale è però vincolato al preciso scopo di questa legge, ossia il sostegno a progetti innovativi nel settore industriale. Il Governo ritiene utile, con il presente credito quadro, applicare questa disposizione anche ai progetti di autoimprenditorilità non necessariamente innovativi e non limitati al settore industriale, ma che presentino una buona sostenibilità economica e ragionevoli prospettive di sviluppo rispetto alle condizioni di mercato. Come osservato sopra, i progetti di autoimprenditorialità sinora aiutati in base alla L-Rilocc hanno dimostrato un buon grado di riuscita. L’estensione della misura anche ai non disoccupati, abbinata al contributo per gli investimenti oggetto di questo credito quadro, rappresenta un incentivo concreto per favorire la fase di start-up di iniziative di lavoro indipendente, dalle quali possono anche nascere realtà aziendali più ampie e consolidate. Al termine del quadriennio occorrerà valutare in modo approfondito se la misura ha raggiunto gli obiettivi e se riproporre, e in quale forma, il contributo agli investimenti. Il contributo agli investimenti qui proposto e la modifica della L-Rilocc presentata in altro messaggio sono ovviamente legati e fanno parte di un unico concetto a sostegno del lavoro indipendente.

4.3
Grandi progetti di valenza regionale e cantonale

Nei rapporti commissionali riguardanti il credito quadro LIM per il quadriennio 2004-2007 e il credito quadro L-Tur per il quadriennio 2006-2009 il Consiglio di Stato è sollecitato a trattare i grandi progetti al di fuori dei rispettivi crediti quadro. Per grandi progetti si intendono infrastrutture di sviluppo il cui investimento lordo complessivo superi i 10 milioni di franchi e il cui impatto socio-economico, verificata la sostenibilità finanziaria e la ricaduta duratura sul territorio, abbia una valenza cantonale o perlomeno regionale secondo i principi selettivi fissati da Governo e Parlamento nell’ambito dei crediti LIM e L-Tur ed in base anche al nuovo assetto territoriale-amministrativo scaturito dal processo delle aggregazioni comunali. La realizzazione dei grandi progetti deve essere l’occasione - sia nelle regioni periferiche, sia nelle aree urbane - per promuovere una nuova capacità degli enti locali di dialogare tra loro e di gestire i rapporti con altri partner pubblici e privati, al fine di definire obiettivi comuni di sviluppo qualitativo e di riuscire a costruire un solido consenso almeno su scala regionale. Il Consiglio di Stato propone di destinare a questo scopo 12 milioni del presente credito quadro. Il credito per ogni singolo progetto sarà naturalmente sottoposto all’esame del Gran Consiglio.

Questa partecipazione risponde alla volontà espressa da buona parte del mondo politico di utilizzare il margine di manovra derivante dall’oro della BNS a favore del rilancio economico ed occupazionale, creando quindi un beneficio per l’intera popolazione. Si tratta infatti di investimenti che - oltre all’indotto diretto durante la fase di realizzazione - permetteranno di rafforzare il tessuto economico cantonale nel suo insieme e quello dei poli di sviluppo regionali, accrescendo l’attrattiva del Ticino nel contesto della competitività territoriale nazionale e internazionale. Per sostenere l’occupazione e favorire condizioni di benessere per tutti è infatti fondamentale creare opportunità di lavoro legate a progetti che migliorino le condizioni quadro dell’economia e che abbiano un’incidenza duratura sullo sviluppo del Paese. I grandi progetti in questione rientrano del resto nei filoni tematici e nel programma di sviluppo portati avanti dalla politica cantonale di promozione economica, coordinata con le diverse politiche settoriali. 

4.4
Promozione delle energie rinnovabili

In Ticino circa il 49% del consumo energetico è generato dal parco immobiliare (Ustat, 2005). Del totale degli edifici con unità di abitazione presenti sul nostro territorio, l’81% è stato costruito prima del 1981 ed è dunque caratterizzato da una bassa efficienza energetica. Partendo dal principio che la migliore energia è quella che non si consuma, il risanamento energetico degli edifici riveste un’urgenza e un’importanza considerevole. Se poi per ragioni socio-economiche, di rispetto dell’ambiente e di salvaguardia del clima è opportuno diminuire l’utilizzo dell’energia fossile e la dipendenza dall’estero e aumentare l’utilizzo delle energie rinnovabili (principalmente legna e sole), il Ticino può vantare delle notevoli riserve di energia rinnovabile. 

A questo proposito è utile ricordare che il bosco ticinese produce circa 0,5 milioni di m3 di legname all’anno di cui almeno un terzo può essere utilizzato quale vettore energetico indigeno. Inoltre per quel che riguarda il solare termico e fotovoltaico, il nostro Cantone è una regione particolarmente privilegiata in materia d’insolazione con 2’286 ore di sole annuale che rappresentano il 58% della durata dell’insolazione possibile.

Il Consiglio di Stato, negli ultimi anni, ha promosso con successo l’utilizzo di energie rinnovabili. Basti pensare alle iniziative a favore dei veicoli efficienti leggeri come pure ai crediti quadro 2002-2005 per la promozione dell’energia del legno dotato di 4,88 milioni di franchi e quello tuttora corrente (2006-2009) di 4,8 milioni con il quale si promuovono il risparmio energetico e le energie rinnovabili, con particolare riguardo all’energia del legno.

Il Governo, in base alle considerazioni sopra espresse, propone di consolidare la propria politica energetica, dando priorità tecnica e finanziaria alle seguenti misure operative per un ammontare totale di 10 milioni di franchi sul periodo 2007-2010:

	
	OGGETTO DI PROMOZIONE 2007-2010
	%
	mio fr.

	1
	Minergie

•
risanamento del parco immobiliare esistente

•
solare termico

•
solare fotovoltaico
	90

5

5
	4.0

	2
	Energia del legno

•
teleriscaldamenti di quartiere

•
approvvigionamento: miglioramenti nella filiera bosco-legno d’energia
	90

10
	5.0

	3
	Recupero di calore residuo (es. Alptransit, termovalorizzazione)

•
teleriscaldamenti di quartiere

•
biogas
	50

50
	1.0

	
	Totale
	
	10.0


Queste proposte sono in sintonia con il “Rapporto sugli indirizzi” del settembre 2002, rispettivamente con il progetto di Piano direttore cantonale e con il progetto di Piano forestale cantonale, mentre a livello nazionale trovano conferme nella politica energetica dei Cantoni e nel programma Svizzera Energia della Confederazione. Sulla base delle esperienze fatte, si stima che il credito di 10 milioni di franchi possa generare un volume di lavoro e un indotto economico attorno ai 35 milioni di franchi.

4.5
Sostegno della ricerca scientifica in Ticino

Si tratta di un sostegno strategico, che si inserisce nel contesto del “Ticino della conoscenza” i cui obiettivi sono descritti nelle Linee direttive elaborate dal Consiglio di Stato. Il sostegno, finalizzato esclusivamente ad investimenti nella ricerca, persegue l’obiettivo di continuare in modo convinto, coerente e nel segno della continuità sulla strada di un Ticino in grado di attirare cervelli, di promuovere la produzione e la divulgazione del sapere, di creare opportunità di lavoro e di crescita non solo attraverso il sostegno di enti pubblici o parapubblici, ma anche attraverso misure puntuali volte a sostenere lo sviluppo e il consolidamento di istituti di ricerca privati di riconosciuta qualità scientifica.

In particolare, negli ultimi anni si sono sviluppate in Ticino alcune interessanti attività di ricerca nel campo biomedico: accanto all’IRB e allo IOSI, le istituzioni con il maggior numero di ricercatori e di prestigio scientifico, si sono sviluppate varie altre iniziative presso l’EOC, il Cardiocentro e altri enti privati. Queste iniziative, anche se hanno rapidamente raggiunto un livello di prestigio internazionale, sono ancora in una fase delicata e necessitano di un importante sostegno da parte dello Stato. Infatti, nonostante la qualità scientifica, il finanziamento non può dirsi garantito sul lungo periodo. Da qui l’importanza di un sostegno pubblico.

Un altro importante settore è quello delle applicazioni informatiche specializzate che sono legate al supercalcolo. La recente crisi del CSCS (Swiss National Supercomputing Center) ha dimostrato l’importanza che il Centro di calcolo disponga di un contesto scientifico stimolante, che ne consolidi l’attività e giustifichi ulteriormente la sua collocazione in Ticino. Nel caso concreto si ritiene prioritario potenziare le attività scientifiche che possono convenientemente sostenere l’attività del CSCS. Gli attori principali potrebbero essere identificati nel Dipartimento Tecnologie Innovative della SUPSI e/o nella Facoltà di Scienze informatiche dell’USI. I programmi e progetti che la Confederazione qualifica di importanza strategica (come per esempio il progetto in via di elaborazione denominato “Nanogiga”) o le collaborazioni internazionali con valenza strategica potrebbero pure rientrare in questo pacchetto prioritario. Riteniamo pertanto che per il periodo 2007-2010 si debba proporre di concentrare gli sforzi da un lato nel settore della ricerca biomedica, tendendo allo sviluppo e al consolidamento dell’esistente, e dall’altro lato al lancio di un polo di competenze legato all’informatica e al supercalcolo.

Il Consiglio di Stato propone di riservare un contributo complessivo di 10 milioni di franchi in quattro anni (quindi 2.5 milioni annualmente) per il periodo 2007-2010 nei settori di attività dell’Istituto di Ricerca in Biomedicina (IRB), e uno complessivo di 1,5 milioni di franchi (cioè 0,375 milioni di franchi annui sempre per lo stesso periodo quadriennale) per l’Istituto Oncologico della Svizzera italiana (IOSI). Nella tabella che segue le diverse attività degli istituti sono state raggruppate sotto la voce “Settore biomedico”. Ulteriori 2.5 milioni di franchi (0,625 milioni di franchi annui per quattro anni) saranno riservati alla messa in rete del Centro Nazionale Svizzero di Supercomputing (CSCS) con il tessuto accademico locale. Si profilano interessanti possibilità di partecipazioni a progetti nel campo della microelettronica, delle nanotecnologie (vedi le competenze della SUPSI e dell’USI) e su progetti particolari come il “Nanogiga”. Queste attività sono state raggruppate sotto la voce “Settore informatico”, che dovrebbe comprendere anche le attività di supercalcolo già citate. Infine 1.0 milioni di franchi è destinato al sostegno delle attività di ricerca emergenti o all'insediamento di poli di eccellenza scientifica attualmente non prevedibili.

Il montante totale per i due macrosettori e la ricerca emergente è conseguentemente di 15 milioni di franchi complessivamente nei quattro anni, per una media annua di 3.75 milioni di franchi.
	
	Settore biomedico
	Messa in rete CSCS – settore informatico
	Ricerca emergente / poli di eccellenza scientifica
	Totale

(mio)

	
	IRB
	IOSI
	
	
	

	Importo per anno
(milioni di fr)
	2,5
	0,375
	0,625
	0,25
	3,75

	Importo su 4 anni
(milioni di fr)
	10,0
	1,5
	2,5
	1.0
	15,0


È opportuno precisare che questo intervento straordinario e transitorio del Cantone si riferisce  a campi non direttamente coperti da USI, SUPSI, ASP o altri enti attivi sul piano cantonale. Sono dunque esclusi dalla dotazione finanziaria i settori già direttamente finanziari dal Cantone tramite enti propri o progetti specifici. L’evoluzione dei progetti di ricerca condotti sia in strutture pubbliche o da enti autonomi di diritto pubblico sia in istituti privati è testimone di una forte espansione delle attività in settori nuovi e promettenti come appunto le scienze della vita, o in costante evoluzione come l’informatica e le discipline affini. L’evoluzione quantitativa, ma soprattutto qualitativa, dimostra anche come gli istituti di formazione e di ricerca sappiano cogliere le opportunità di crescita in un costante dialogo-confronto internazionale e abbiano le competenze necessarie per sviluppare e consolidare ulteriormente le loro attività.

Il compito è limitato nel tempo: qualsiasi altro eventuale aiuto dopo il periodo di riferimento del credito quadro dovrà essere considerato un compito nuovo e come tale dovrà essere oggetto di un'ulteriore decisione, indipendente da quella presa nel contesto attuale. 

5.
CREDITO QUADRO DI GESTIONE CORRENTE PER IL QUADRIENNIO 2007-2010
Oltre al credito quadro d'investimenti di 57 milioni di franchi, il Consiglio di Stato propone lo stanziamento di:

Un credito quadro di gestione corrente di 21 milioni di franchi per il periodo 2007-2010 con l’obiettivo di intervenire nei seguenti settori specifici

· Incentivi alle aziende che assumono utenti del sostegno sociale (dotazione finanziaria: 11.3 milioni di franchi);

· Incentivi all'assunzione di utenti del sostegno sociale con più di 55 anni di età in enti e organizzazioni senza scopo di lucro (dotazione finanziaria: 3.3 milioni di franchi);

· Incentivi all'assunzione di giovani (dotazione finanziaria: 5.9 milioni di franchi).
· Progetto "mentori" (dotazione finanziaria: 0.5 milioni di franchi).
Potendo disporre di un credito straordinario in aggiunta alle dotazioni ordinarie di preventivo, si può procedere per il quadriennio considerato ad una riabilitazione e reintegrazione professionale di persone bene​ficiarie di prestazioni assistenziali – anche di giovani che non sono riusciti nel loro primo inserimento professionale e si trovano già in assistenza – da ottenere con il potenziamento e la diversificazione delle “misure attive” per questi lavoratori che rischiano l’esclusione duratura dal mercato del lavoro ordinario (non sussidiato).

Negli anni successivi, i benefici compenseranno i costi transitori sopportati: in termini di minor spesa assistenziale, di minor spesa per l’assicurazione disoccupazione, di maggior offerta di capacità lavorativa (persone collocabili), di minor sofferenza individuale e di minor disagio sociale. Infatti, ci troviamo oggi nella prima fase di una ripresa economica, che si spera non effimera, dopo un lungo periodo in cui la cattiva congiuntura ha contribuito non poco a generare un effettivo importante di persone escluse dal lavoro anche perché fragili per motivi strutturali (basse qualifiche, mediocre integrazione socio-culturale, modeste competenze sociali, salute e capacità di prestazioni non ottimali). La ripresa congiunturale è da cogliere come un’opportunità per tentare il reinserimento, o il primo inserimento, di queste persone nel mondo della produ​zione, attivando misure e incentivi appropriati.

Si darà una quantificazione dei costi e benefici di ogni misura.
5.1
Incentivi alle aziende che assumono utenti dell'Ufficio del sostegno sociale e dell'inserimento (USSI)
Sia la Legge sul rilancio dell’occupazione e sul sostegno ai disoccupati (art. 5 L-Rilocc), sia la Legge sull’assistenza sociale (art. 31i LAS) consentono il versamento di sussidi all’assunzione di disoccupati problematici (senza più indennità) che ammontino al massimo al 30% del salario d’uso per una durata fino a 12 mesi. L’obiettivo è la progressiva riabilitazione lavorativa di persone a scarso rendimento poiché da tempo lontane dall’attività professionale, o di giovani che non hanno ancora iniziato a lavorare e faticano a farsi assumere.

Come indicato prima, in un messaggio separato per la modifica della L-Rilocc si propone, fra le altre misure, di portare dal 30% al 60% il sussidio per l’assunzione di disoccupati problematici. Questa modifica avrà un effetto duraturo e pertanto non è compresa nel credito quadro.

Per quanto riguarda la LAS, si propone di procedere alla modifica dell'analogo articolo contenuto in questa legge, ma in via transitoria e per una durata limitata. L'efficacia della misura nel contesto dell'aiuto sociale sarà quindi valutata alla fine del quadriennio. Il Governo, sulla base di questa verifica, deciderà se proporre in via definitiva la modifica dell'articolo.
Circa 1000 persone sono titolari di prestazioni assistenziali in età lavorativa, non ammalate, non occupate alla cura dei figli, non in formazione, ma senza lavoro. I titolari di prestazioni assistenziali con età dai 18 ai 30 anni sono 450.
Con la modifica transitoria della LAS, si consente all’Ufficio del sostegno sociale e dell’inserimento di promuovere questa misura attiva tramite un mandato di prestazione a enti privati che operano nell’ambito del collocamento. L’obiettivo è quello di collocare ogni anno almeno 100 persone. Il costo netto del programma per il quadriennio 2007-2010 è così quantificato:

· Occorre dedicare a questo compito l’equivalente di due consulenti, e prevedere forse qualche misura attiva di complemento (formazione/rimotivazione al collocamento, parziale accompagnamento del datore di lavoro e del lavoratore nei primi mesi del loro rapporto d’impiego). Ipotizziamo una spesa complessiva (risorse umane e spese generali) di 0.3 milioni all’anno.

· Il rimborso del 60% del salario lordo ai datori di lavoro ammonta a 2.52 milioni di fr. (0.6 x 3’500 x 12 x 100).

· Un assistito senza reddito proprio riceve prestazioni annue per almeno 20'000 fr.: 100 assistiti collocati per 12 mesi che ricevono un salario permettono un risparmio di 2 milioni di fr. annui (100 x 20’000) nella spesa corrente d’assistenza;

· Il costo netto della misura in corso di svolgimento è di 0.82 mio fr. annui (0.3+2.52-2.0).

· Se ipotizziamo che la metà dei 100 collocamenti sussidiati dura, senza più sussidio, anche nell’anno successivo, in quell’anno, senza più spesa alcuna, si risparmiano 1.0 milioni di Fr. (50 x 20’000): più del costo netto dell’anno precedente.

· Il costo netto del programma per un quadriennio è di 3.28 mio. fr. (0.82 x 4). Il suo costo lordo è di 11.28 mio. fr. (2.82 x 4).

5.2
Incentivi all’assunzione di utenti dell’USSI con più di 55 anni di età in enti organizzazioni senza scopo di lucro

Il collocamento nel mercato del lavoro ordinario di persone non particolarmente qualificate e produttive e, per di più, relativamente anziane, è molto difficile. Si tratta di trovare delle “passerelle” idonee che permettano di raggiungere dignitosamente l’età del pensionamento. Attualmente si contano poco meno di 500 beneficiari d’assistenza in età dai 55 ai 64 anni, di cui circa 200 dai 60 ai 64 anni.

Se le persone con 60 o più anni potessero lavorare almeno 18 mesi consecutivi, esse potrebbero (se non riescono a collocarsi nel mercato del lavoro ordinario) almeno riacquistare il diritto a percepire per 24 mesi le indennità di disoccupazione, beneficiare del servizio di collocamento e di eventuali misure attive LADI, o della formula del guadagno intermedio e raggiungere l’età del pensionamento (eventualmente anticipato). 
Il costo netto, rispetto all’assistenza passiva, di un programma di inserimento professionale retribuito con un salario sociale lordo di 2'600 franchi al mese è di circa 1'000 franchi mensili, 18'000 franchi per 18 mesi. Nei due anni successivi (disoccupazione) la prestazione assistenziale si azzera o si riduce a un piccolo importo integrativo e il maggior costo per il programma d’inserimento durante 18 mesi è recuperato in un solo anno.

Si possono ipotizzare 60 programmi di questo tipo da iniziare ogni anno dal 2007 al 2009 e da concludere nel 2010. Il costo è quantificato in 3.3 milioni di franchi sul quadriennio.

In alternativa al ritorno alla disoccupazione, se l’ente interessato (ad esempio un Comune, un Consorzio, un’impresa sociale o altro) sapesse utilizzare in modo produttivo le capacità lavorative di queste persone, l’Ufficio del sostegno sociale e dell'inserimento potrebbe versare al datore di lavoro la prestazione destinata all’assistito, come contributo parziale al salario sociale con cui si retribuirebbero tali persone. Questa misura è quindi finanziabile con i mezzi ordinari a disposizione dell’USSI per l’assistenza “passiva”: il problema è trovare il datore di lavoro (comune, azienda pubblica, casa per anziani…) disponibile a tale operazione, anche se avrebbe per lui un costo limitato (differenza fra il salario e gli oneri sociali del datore di lavoro e la prestazione assistenziale che gli sarebbe versata come rimborso delle spese salariali: bisognerebbe però modificare la Legge sull’assistenza).

La misura, come tutte le altre comprese nel credito quadro di gestione corrente, è limitata nel tempo.
5.3
Incentivi all'assunzione di giovani

Dati statistici recenti hanno segnalato un tasso di disoccupazione giovanile (tra i 15 e i 24 anni) del 7.2% in Ticino (in Svizzera 7.6%). Si tratta di 1'525 giovani in cerca d'impiego iscritti agli Uffici regionali di collocamento. I dati più recenti presentati dall’USSI testimoniano una tendenza all’aumento di giovani che ricorrono alle prestazioni assistenziali. Non per caso il prossimo seminario promosso dalla Commissione federale per l’infanzia e la gioventù sarà incentrato proprio sul tema della disoccupazione e dell’esclusione giovanili, su cui vi sono ancora poche risposte concrete, malgrado i costi importanti, a diversi livelli. Sul piano economico, i giovani senza lavoro che non riescono a rendersi autonomi finanziariamente: dall’assicurazione contro la disoccupazione rischiano di cadere in assistenza e di entrare nel circolo vizioso della dipendenza dagli aiuti statali. La disoccupazione produce inoltre esclusione sociale che può manifestarsi a livello individuale con problemi di salute fisica e psichica e di dipendenza e, a livello sociale, attraverso fenomeni di violenza, infrazione dell’ordine pubblico e delinquenza. 

Le proposte formulate nel decreto legge allegato al presente messaggio sono volte a estendere e potenziare le misure già previste dalla Legge federale sull’assicurazione obbligatoria contro la disoccupazione (LADI) e dalla Legge sul rilancio dell’occupazione e sul sostegno ai disoccupati (L-Rilocc); dovranno quindi essere organizzate e promosse dalla Divisione dell’azione sociale e delle famiglie (DASF), Ufficio per le famiglie e i giovani (UFaG), in collaborazione con la Divisione della formazione professionale (DFP) e la Divisione dell’economia (DE), Sezione del lavoro (SdL).
Il numero di giovani coinvolti, che può sembrare modesto, non dipende dal bacino dei potenziali beneficiari (che è ampio) ma dal livello di saturazione del mercato delle “misure attive” e dal numero limitato di aziende disponibili a partecipare alle misure. 

Le misure possono essere temporanee, come nello spirito di questo pacchetto di utilizzo di risorse straordinarie, per far fronte al numero importante di giovani che hanno mancato il loro primo inserimento professionale accumulatosi in molti anni di cattiva congiuntura. Si auspica che il miglioramento atteso per i prossimi anni, unitamente agli incentivi proposti, permetta un importante riassorbimento dell’effettivo di giovani senza lavoro. In tal modo, questo programma d'incentivi straordinari limitati nel tempo avrà conseguenze positive negli anni seguenti: l’inserimento e la maggiore idoneità al collocamento dei giovani che ne hanno beneficiato comporterà minori spese per le assicurazioni ed i servizi sociali.

I seguenti provvedimenti, che avranno un costo sul quadriennio di circa 5.9 milioni di franchi, mirano a far fronte all’emergenza della disoccupazione giovanile, attraverso un programma d’incentivi straordinari limitati nel tempo:
a.
Giovani non qualificati

La Ladi prevede la misura “semestre di motivazione”, che si scompone in: 

a) bilancio giovani 

b) sostegno al collocamento

c) semestre a tempo pieno.

Attualmente la misura a) è offerta a tutti i giovani che la richiedono; le misure b) e  c), invece, unicamente a quelli che hanno diritto alle indennità di disoccupazione.

Proposta: estendere le misure b) e c) anche a 50 giovani che non hanno (più) diritto alle indennità di disoccupazione; 25 cui destinare la misura b) e 25 cui destinare la misura c).

Costo:

-
Misura b): 0.3 unità supplementari di consulenti del personale, corrispondenti a circa Fr. 33'000.- 

-
Misura c): ad un costo di fr. 13'200.- all’anno per persona, per 25 giovani i costi ammonterebbero a fr. 13'200.- x 25 = fr. 330'000.-

Totale: fr. 33'000.- + fr. 330'000.- =  fr. 363'000.- 
b.
Giovani qualificati

La Ladi prevede la misura “periodo di pratica professionale”.

La misura è destinata alle aziende che assumono per uno stage di 6 mesi giovani che hanno diritto alle indennità di disoccupazione e prevede il finanziamento del 75% del salario.

Proposta: estendere la misura a 50 giovani all’anno che non hanno (più) diritto alle indennità di disoccupazione e finanziarne il salario al 100%.

Costo:

-
Salari: ad un costo di fr. 1'200.- per 6 mesi e per persona, per 50 giovani i costi ammonterebbero a fr. 1'200 x 6 X 50 =  fr. 360'000.- 

-
Al costo dei salari si aggiunge quello per l’acquisizione di 0.5 unità supplementari di consulenti del personale: fr. 50'000.- all’anno

Totale: fr. 360'000.- + fr. 50'000.- = fr. 410’000.-
c.
Giovani qualificati

La L-rilocc, per i giovani qualificati, prevede la misura “bonus d’inserimento in azienda”.  La misura è destinata alle aziende che assumono disoccupati che non hanno (più) diritto alle indennità di disoccupazione e che necessitano di un breve periodo di inserimento prima di poter svolgere compiutamente il loro lavoro, e prevede il finanziamento del 60% del salario per i primi sei mesi.

Proposta: destinare questa misura in modo mirato a 50 giovani all’anno.

Costo:

-
Salari: nell’ipotesi che il salario pagato dall’azienda sia di 3'500 fr./mese, i costi di questi misura ammonterebbero a  fr. 0,6 X 3'500 X 6 X 50 = fr. 630'000.-

-
Al costo dei salari si aggiunge quello per l’acquisizione di 0.5 unità supplementari di consulenti del personale: fr. 50'000.- all’anno

Totale: fr. 630'000.- + fr. 50'000.- = Fr. 680'000.-

Costo complessivo delle 3 proposte d'incentivi all’assunzione di giovani: 

fr. 363'000.- + fr. 410'000.- + fr. 680'000.- = fr. 1.453'000 milioni di franchi annui

Totale per il quadriennio: 5.812 mio. di franchi.

5.4
Progetto "mentori" per i giovani problematici

Oltre ad incentivare le imprese all’assunzione di giovani, nel caso della parte problematica di questi giovani occorre anche predisporli positivamente ad accettare le sfide della formazione e del lavoro.
Una modalità di lavoro interessante è praticata oggi in via sperimentale nel Cantone di Neuchâtel: s’intitola “Alter connexion”, è destinata ai “giovani senza” o ai “giovani in rottura” e mira a fornire modelli positivi e contatti alternativi che possano mobilitare le loro risorse migliori. Come? Dando ad ogni giovane che non ne dispone già un adulto di riferimento, una personalità chiave che, rappresentando concretamente modelli alternativi di riferimento, favorisce la costruzione nel giovane di un’identità nuova. 

Sono i cosiddetti “mentori”, persone inserite professionalmente e socialmente, con una vita familiare, ben inseriti nella loro comunità, che godono di fiducia e incarnano – per le loro azioni, la loro reputazione, le loro pratiche sportive o altro – modelli di identificazione rassicuranti. 

I mentori assicurano al giovane contatti e scambi volti a metterlo in relazione con altre persone o istituzioni, aiutandolo nell’inserimento sociale e professionale. L’obiettivo principale è quello di ridare fiducia ai giovani in rottura per permettere loro di iniziare un percorso di reinserimento sociale e professionale. A Neuchâtel tale progetto ha appena raggiunto il primo traguardo di esperienza pilota durata 2 anni. I risultati sembrano incoraggianti e a breve verrà pubblicato un rapporto di valutazione. A livello cantonale il SOS Ticino è in procinto di attivare la figura del mentore all’interno del “Progetto di accompagnamento per giovani richiedenti l’asilo in rottura con la società”. Allo stato attuale, dopo una prima fase di presa di contatto con la casistica, il SOS Ticino sta valutando la via più percorribile per una prima sperimentazione.

La disponibilità di risorse straordinarie è un’occasione privilegiata per implementare questo tipo di intervento anche nella nostra realtà, a titolo di esperienza pilota, facendo comunque tesoro anche delle esperienze già avviate in altre realtà.

Lo sviluppo del progetto potrebbe essere attribuito ad un ente riconosciuto e considerare le seguenti indicazioni operative.

a)
Costituzione di una commissione d’accompagnamento e di valutazione

La commissione ricoprirebbe un ruolo d'indirizzo strategico e garantirebbe un monitoraggio dell’esperienza. Dovrebbero farne parte servizi del DSS, del DECS e del DI, come pure rappresentanti di enti privati attivi in quest'ambito. 

b)
Gruppo di pilotaggio

Il gruppo ricoprirebbe un ruolo di pilotaggio operativo, costituito dal/dagli animatori dell’ente a cui verrebbe attribuito il progetto pilota. 

c)
I mentori

Sono giovani adulti fino ai 30 anni. Hanno uno statuto di persona di riferimento e la loro missione è quella di lavorare verso l’integrazione socioprofessionale dei giovani in rottura. 

I mentori non sono degli operatori sociali e non rappresentano alcuna istituzione.

Profilo del mentore:

· Maggiorenne

· Avere una buona moralità senza essere giudicante

· Aderire alla missione del progetto

· Essere integrato e attivo nella comunità

· Avere dei legami con i giovani in rottura

· Avere delle competenze relazionali adatte al ruolo di mentore

· Avere un’occupazione regolare (lavoro o studio)

L’attività del mentore è retribuita. Il progetto pilota sviluppato a Neuchâtel ha riconosciuto ai mentori 400.- Fr. mensili, per circa 20 ore d'occupazione. In queste 20 ore ogni mentore segue contemporaneamente più giovani. 

Sono 8 i mentori attivi durante un anno, per un totale di ca. 30 giovani coinvolti nel progetto.

d)
Accompagnamento e formazione

Un aspetto importante del progetto è costituito dall’accompagnamento e dal sostegno dei mentori. I mentori hanno a disposizione momenti di formazione organizzati puntualmente a seconda delle loro esigenze. L’accompagnamento include pure dei momenti di autoformazione del gruppo di mentori che lavorano sui loro stessi casi accompagnati da un supervisore. 

e)
Indicazioni di massima sul preventivo di spesa 

Si tratta di alcune indicazioni ricavate dai contatti con il progetto Alter Connexion di Neuchâtel (per 30 giovani).

50'000.— fr. 
Remunerazione degli operatori del gruppo di pilotaggio operativo (2 operatori + 1 responsabile, tutti a tempo ridotto)

40'000.— fr.
Remunerazione dei mentori
15'000.— fr.
Spese di formazione e accompagnamento mentori

15'000.— fr.
Spese varie di gestione e di infrastruttura

120'000.—fr.
Totale annuo

0.48 mio. di franchi nel quadriennio.
6.
ATTI PARLAMENTARI

Con questo messaggio, il Consiglio di Stato prende posizione sui seguenti atti parlamentari:

· Mozione del 26 febbraio 2003 di Paolo Dedini (ripresa da Iris Canonica e Moreno Colombo) “Viva l’autoimprenditorilità”

La mozione chiede di stanziare - tramite lo strumento di BancaStato - un credito di 12 milioni all’anno per 12 anni per lanciare una campagna a favore dell’autoimprenditorialità. Il Consiglio di Stato condivide lo spirito della mozione, ma ritiene più adeguato procedere con le proposte contenute nel presente messaggio e nel messaggio separato riguardante la modifica della L-Rilocc, sia rispetto al quadro delle finanze cantonali, sia per verificare sul terreno le reali esigenze in questo campo e i relativi esiti imprenditoriali. Come detto, alla scadenza del credito quadro 2007-2010 verrà effettuata una valutazione approfondita della situazione. Va inoltre ricordato che per favorire le cosiddette start-up - cui fa riferimento la mozione - sono già attivi anche altri strumenti: la L-Inn, per quanto riguarda i progetti innovativi, che prevede pure la concessione di fideiussioni mediante la Società di fideiussione, e la LIM per il sostegno a strutture produttive nelle zone periferiche, in special modo per i progetti di microimprenditorialità. Il contributo agli investimenti proposto in questo messaggio e la modifica della L-Rilocc proposta in un messaggio separato completano il quadro. A ciò va poi aggiunto il programma VentureNet avviato nel 1997 da BancaStato per il finanziamento bancario del capitale a rischio, con lo scopo di incentivare l’avvio di nuove attività economiche e sostenere la creatività dei potenziali giovani imprenditori ticinesi. Infine, anche il sistema universitario della Svizzera italiana con USI e SUPSI e i centri di competenza con strette relazioni con il mondo economico rappresentano un aiuto concreto per le start-up innovative e i giovani imprenditori.

· Iniziativa parlamentare generica del 23 giugno 2003 di Saverio Lurati e Marina Carobbio “Modifica dell’art. 6 della Legge sul rilancio dell’occupazione e sul sostegno ai disoccupati (nuove attività indipendenti)”

L’iniziativa trova risposta positiva nel presente messaggio e in quello separato sulla modifica della L-Rilocc laddove afferma che occorre “sviluppare e generalizzare anche al di fuori della sola casistica LADI l’esperienza di formazione e accompagnamento (assistenza tecnica) delle neoimprese sostenute dalla L-Rilocc (che ha dimostrato di poter raggiungere risultati assai positivi)”. La modifica L-Rilocc legata al contributo agli investimenti contenuto nel presente credito quadro va proprio in questa direzione, con l’estensione del sostegno al lavoro indipendente anche al di fuori della casistica LADI. L’iniziativa chiede però due modifiche puntuali: l’estensione da uno a due anni della consulenza tecnica che accompagna le attività indipendenti e l’introduzione di una struttura di consulenza per accompagnare queste attività su un periodo più lungo. Il Consiglio di Stato ritiene che le misure di accompagnamento tecnico-amministativo già esistenti siano sufficientemente efficaci ed estese su un lasso di tempo adeguato, come dimostra la buona percentuale di riuscita dei progetti di autoimprenditorialità sostenuti tramite la L-Rilocc. D’altra parte, la modifica della L-Rilocc proposta nel messaggio separato e il contributo agli investimenti, con relativa consulenza sul business plan, introdotto con il credito quadro oggetto di questo messaggio, rappresentano un notevole rafforzamento del sostegno ai progetti di autoimprenditorialità. Rileviamo comunque che, trattandosi di iniziativa generica, spetta in prima battuta al Parlamento esprimersi.

· Iniziativa parlamentare generica del 10 aprile 2006 di Renato Ricciardi, Lorenzo Quadri e cofirmatari “Per la costituzione di una Fondazione per la promozione di iniziative e progetti volti al consolidamento economico, occupazionale e sociale del Cantone (oro BNS)”

In sintesi l’iniziativa chiede di preservare e valorizzare a lungo termine il provento dell’oro della BNS affinché anche le generazioni future possano beneficiarne e di dare in dotazione tale provento ad un "ente" (come ad esempio una fondazione) con personalità giuridica propria e che operi sotto la supervisione dell’autorità cantonale al fine di diversificare e consolidare il tessuto economico ed occupazionale cantonali.


Il Consiglio di Stato ritiene che con le misure proposte in questo messaggio siano raggiunti buona parte degli obiettivi posti nell’iniziativa. In particolare, con il fondo di capitale di rischio per le PMI a favore dell’innovazione e degli investimenti ad alta tecnologia, con il fondo strategico per la ricerca scientifica e con le misure sull’autoimprenditorialità - abbinate ai sostegni già esistenti in base alla L-Inn, alla L-Rilocc, alla LIM, al programma VentureNet di BancaStato e all’offerta di consulenza legata al sistema universitario - si rafforzano ulteriormente le condizioni quadro per favorire la creazione di nuove realtà imprenditoriali e per sostenere uno sviluppo duraturo di cui possano beneficiare anche le prossime generazioni.


Il Consiglio di Stato non condivide invece la proposta degli iniziativisti di costituire una Fondazione (o eventualmente altra persona giuridica) alla quale affidare parte del provento dell’oro della BNS col vincolo di operare a favore del consolidamento economico, occupazionale e sociale del Cantone.


Finanziariamente, le entrate straordinarie dovute all’oro della BNS sono già state utilizzate e contabilizzate interamente nei conti del 2005, con l’azzeramento del disavanzo d’esercizio e con l’ammortamento straordinario di 280 milioni di franchi, approvato in votazione popolare. Non è pertanto possibile utilizzare due volte le stesse entrate. Si tratta per contro di utilizzare al meglio i margini di manovra, comunque non eccessivi, aperti da quanto deciso con i conti del 2005 (2 milioni di franchi nella gestione corrente, che corrispondono al costo degli interessi di un credito quadro d’investimento di 70 milioni di franchi). 


Circa il merito della proposta, osserviamo innanzitutto che esistono già sufficienti strutture pubbliche, parapubbliche e private che assumono questi compiti, in sintonia con le Linee direttive della legislatura: un nuovo ente si sovrapporrebbe a quanto già esiste, col rischio di creare situazioni poco chiare e problemi di coordinamento. In secondo luogo gli strumenti già esistenti hanno complessivamente dato un buon esito, sia dal lato prettamente operativo e di funzionamento, sia dal lato dei risultati concreti ottenuti nel sostegno alla crescita economica e occupazionale. Anche da questo punto di vista non si giustifica la creazione di un nuovo ente. Infine c’è da osservare, esattamente all’opposto di quanto sostenuto nell’iniziativa, che proprio il carattere straordinario del provento della BNS deve indurre a non inventare nuove strutture permanenti. Semmai si tratta di migliorare la messa in rete e il coordinamento di tutte le iniziative pubbliche e private che già operano sul territorio nel sostegno alle aziende, ad esempio per quanto riguarda la consulenza e il finanziamento start-up, il capitale di rischio, la ricerca e lo sviluppo). Rileviamo comunque anche in questo caso che, trattandosi di iniziativa generica, spetta in prima battuta al Parlamento esprimersi.

· Iniziativa parlamentare generica del 6 novembre 2006 di Fiorenzo Robbiani e Raffaele De Rosa “Promuovere il micro-credito a favore delle piccole e medie imprese (PMI)”

L’iniziativa si prefigge l’obiettivo di concedere a BancaStato o ad una società ad hoc (gestita da BancaStato o da enti terzi) un capitale di almeno 2 milioni di franchi (equivalente al finanziamento di ca. 66 progetti) da destinarsi al finanziamento dell’attività di micro-credito. Ciò a sostegno di chi intende avviare una piccola attività indipendente. “Con il micro-credito - si afferma nel testo dell’iniziativa - è possibile ridare dignità e speranza a persone che altrimenti graverebbero sulle spalle dell’ente pubblico e si sentono escluse dal mondo produttivo allorquando sono in grado di fornire ancora un valido contributo”.


Il Consiglio di Stato ritiene che l’iniziativa trovi risposta positiva con il contributo agli investimenti previsto nel credito quadro oggetto del presente messaggio e con la modifica della L-Rilocc per l’estensione degli aiuti all’autoimprenditorialità proposta in un messaggio separato. Rileviamo comunque anche in questo caso che, trattandosi di iniziativa generica, spetta in prima battuta al Parlamento esprimersi. La proposta del Governo è da intendersi quale risposta indiretta.

7.
RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO

Il credito quadro "oro BNS" non è contemplato nelle linee direttive e nel piano finanziario del Cantone. Si tratta infatti di un provvedimento straordinario reso possibile da un evento eccezionale, come la vendita degli attivi liberi della BNS. Non fa quindi parte integrante delle priorità politiche di legislatura del Governo.
7.1
Conseguenze finanziarie

Il dispositivo di legge allegato al presente messaggio prevede la suddivisione dell'importo stanziato in un credito quadro d'investimento e in un credito quadro di gestione corrente. L'intero importo è di 78'000'000 di fr. La misura relativa agli incentivi all'assunzione dovrebbe tuttavia comportare una minore spesa corrente di 8 milioni di fr. in termini di minori contributi assistenziali. L'impatto finanziario delle proposte governative è quindi di 70'000'000 milioni di fr.

7.1.1
Uscite d'investimento

La proposta comporta un investimento di 57 milioni di franchi nel periodo 2007-2010, che andrà ad aggiungersi all'ammontare complessivo degli investimenti di piano finanziario che il Governo fisserà per la prossima legislatura. Il credito quadro d'investimento riguarda:

· Il settore 71 Promozione economica per quanto riguarda:

· il contributo alla creazione di un fondo di capitale di rischio per le PMI a favore dell'innovazione e di investimenti ad alta tecnologia (posizione 712 1) 
· e il sostegno agli investimenti di autoimprenditorialità (posizione 712 1).

· e il sostegno di grandi progetti di carattere regionale (posizione 712 1).

· I settori 52 Depurazione acque, energia e protezione aria (posizione 526) e 55 Economia forestale (posizione 559 2) per quanto riguarda la promozione delle energie rinnovabili; il credito previsto è suddiviso per pari importo nei due settori.
· Il settore 45 Università  per quanto riguarda il sostegno della ricerca scientifica in Ticino.
7.1.2
Spese di gestione corrente

La proposta comporta un nuovo credito quadro di gestione corrente di 21 milioni di franchi, straordinario e limitato agli anni 2007-2010, da destinare alla promozione dei seguenti progetti:

· Incentivi alle aziende che assumono utenti dell'Ufficio del sostegno sociale (Crb 221).

· Incentivi all'assunzione di utenti dell'USSI con più di 55 anni di età in enti e organizzazioni senza scopo di lucro (Crb 221).

· Incentivi all'assunzione di giovani (Crb 235).
· Progetto "méntori" (Crb 235).
Questo credito inciderà sull'autofinanziamento durante il periodo del credito quadro per circa 3.25 milioni all'anno. Va da sé che l'obiettivo di un autofinanziamento almeno pari a zero deve essere in ogni modo raggiunto.
Ricordiamo che l'onere lordo di 21 milioni di fr. è parzialmente compensato da una minore spesa per l'assistenza (Crb 221) di 8 milioni di fr. (2 milioni all'anno) per il periodo 2007-2010. Questo effetto è infatti direttamente proporzionale all'attuazione del programma d'inserimento.
7.2
Conseguenze sul preventivo 2007

Il Consiglio di Stato propone lo stanziamento del credito quadro già a partire dal 2007. In questo senso, segnaliamo la necessità di aggiornare il preventivo 2007: considerando unicamente i nuovi oneri di gestione corrente e ammettendo che il Gran Consiglio possa deliberare sulle proposte governative già nel corso del primo semestre del 2007, l'aggiornamento comporta una maggiore uscita stimata a 5.25 milioni di fr.; questa maggiore uscita è parzialmente compensata da una riduzione degli oneri assistenziali per circa 2 milioni di fr.

7.3
Conseguenze sul personale

La proposta governativa prevede il potenziamento limitato nel tempo di 1,3 unità supplementari di consulenti del personale da attribuire all'Ufficio del sostegno a Enti e attività per le famiglie e giovani per l'implementazione degli incentivi proposti con il credito quadro. Va da sé che si tratta di impieghi di durata limitata, previsti fino al 2010.

7.4
Conseguenze per i Comuni

Non vi sono effetti diretti per i Comuni. Essi beneficeranno comunque indirettamente di queste proposte, nella misura in cui contribuiranno effettivamente al rilancio economico, al sostegno dell'occupazione e allo sviluppo della ricerca scientifica in Ticino. 
8.
CONCLUSIONI

Le proposte contenute nel presente messaggio – con un credito quadro di 78 milioni di franchi da iscrivere per 57 milioni di fr. al conto degli investimenti e per 21 milioni di fr. al conto di gestione corrente, oltre alle parallele misure puntuali di gestione corrente nell'ambito della L-rilocc finanziate al di fuori del credito quadro –rispondono alla volontà espressa dal mondo politico di far beneficiare la popolazione del margine di manovra finanziario liberatosi grazie all’incasso straordinario della vendita dell’oro della BNS. Con le misure di gestione corrente si va anzi oltre il margine di 2 milioni di franchi a suo tempo indicato e avallato indirettamente in votazione popolare.

Il Consiglio di Stato invita pertanto il Gran Consiglio ad approvare gli allegati decreti legislativi. 

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente un credito complessivo di fr. 78'000'000.-, da destinare a progetti di rilancio economico e di sostegno dell’occupazione, nonché allo sviluppo della ricerca scientifica e delle energie rinnovabili nel periodo 2007-2010
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 9 gennaio 2007 n. 5872 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a:

Articolo 1

È stanziato un credito complessivo di fr. 78 milioni di franchi per il periodo 2007-2010, destinato a progetti di rilancio economico, di sostegno dell’occupazione, di sviluppo della ricerca scientifica in Ticino e delle energie rinnovabili. 

Articolo 2
Il credito complessivo di 78 milioni di franchi è suddiviso nel modo seguente:

a)
57 milioni di franchi, compresi in un credito quadro d'investimenti;

b)
21 milioni di franchi, compresi in un credito quadro di gestione corrente.

Articolo 3
10 milioni di franchi del credito quadro d'investimenti di cui all'art. 2 lett. a) sono destinati alla creazione e alla partecipazione del Cantone a un fondo di capitale di rischio per le piccole e medie imprese a favore dell'innovazione e di investimenti ad alta tecnologia.

Articolo 4
Il Consiglio di Stato elaborerà con il gestore del fondo le modalità operative del fondo.

Articolo 5
Il credito di cui all'art. 3 è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento delle finanze e dell'economia, Sezione della promozione economica.

Articolo 6
10 milioni di franchi del credito quadro d'investimenti di cui all'art. 2 lett. a) sono destinati al sostegno degli investimenti di autoimprenditorialità.

Articolo 7
1Per gli investimenti di autoimprenditorialità sono concessi contributi sugli investimenti materiali o immateriali, con una percentuale minima fissata di regola al 10% e massima fino al 25% del costo del progetto, esclusi i terreni e gli immobili. 
2La valutazione dei singoli progetti (business plan, sostenibilità economica, analisi di mercato) per la decisione è di competenza del Dipartimento delle finanze e dell'economia.

Articolo 8
Il credito di cui all'art. 6 è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento delle finanze e dell'economia, Sezione della promozione economica.

Articolo 9
12 milioni di franchi del credito quadro d'investimenti di cui all'art. 2 lett. a) sono destinati al sostegno di grandi progetti di carattere regionale e cantonale.

Articolo 10
É applicata la procedura prevista dalla Legge di applicazione e di complemento della legge federale sull'aiuto agli investimenti nelle regioni montane e dalla Legge sul turismo.
Articolo 11
Il credito di cui all'art. 9 è iscritto al conto investimenti del Dipartimento delle finanze, Sezione della promozione economica.
Articolo 12
10 milioni di franchi del credito quadro d'investimenti di cui all'art. 2 lett. a) sono destinati al finanziamento di programmi promozionali per il risanamento e la costruzione di edifici realizzati secondo gli standard Minergie, per l'utilizzazione di energie rinnovabili indigene e misure complementari di accompagnamento nell'ambito della politica energetica.

Articolo 13

1Il Consiglio di Stato fisserà i criteri per la determinazione dei sussidi per la promozione dello standard Minergie, l'utilizzazione delle energie rinnovabili indigene e le misure complementari in un Decreto esecutivo.
2Il Consiglio di Stato presenterà annualmente un rapporto comprendente il rendiconto delle misure di promozione intraprese e l'analisi sui risultati ottenuti e la loro efficacia.

Articolo 14

1Il credito di cui all'art. 12 è iscritto al conto investimenti del Dipartimento del territorio, Sezione protezione aria, acqua e suolo per 5 milioni di franchi (Minergie, recupero calore residuo come pure politica energetica, promozione e informazione), mentre i rimanenti 5 milioni al conto investimenti della Sezione forestale.
2I contributi federali saranno accreditati alle corrispondenti voci delle entrate.
Articolo 15

15 milioni di franchi del credito quadro d'investimenti di cui all'art. 2 lett. a) sono destinati al sostegno della ricerca scientifica in Ticino.
Articolo 16
1Il contributo cantonale è finalizzato a sostenere singoli progetti di ricerca scientifica.

2Il contributo è subordinato:

a) alla presentazione degli obiettivi principali dei progetti di ricerca;

b) alla presentazione del calendario previsto per l'esecuzione dei progetti di ricerca;

c) alla presentazione dei risultati dei progetti di ricerca.

3Il Consiglio di Stato è competente per la suddivisione dell'importo in singoli crediti d'impegno.

Articolo 17

Il credito di cui all'art. 15 è iscritto al conto investimenti del Dipartimento dell'educazione, della cultura e dello sport, Divisione della cultura e degli studi universitari.
Articolo 18

11.3 milioni di franchi del credito quadro di gestione corrente di cui all'art. 2 lett. b) sono destinati ad incentivi alle aziende che assumono utenti del sostegno sociale.

Articolo 19

1Lo Stato può versare sussidi alle aziende che assumono beneficiari di prestazioni assistenziali e il cui collocamento è problematico.
2Il sussidio ammonta ad un massimo del 60% del salario d’uso per una durata massima di 12 mesi.
3Il sussidio non è riconosciuto per i periodi in cui l’azienda è al beneficio di indennità per lavoro ridotto. 
4Il sussidio non può essere riconosciuto alle aziende che: 

-
nei dodici mesi precedenti la richiesta hanno operato licenziamenti o soppresso posti di lavori per motivi economici; 

-
non rispettano i contratti collettivi a cui sono assoggettate e i contratti normali di lavoro. 
5Le eccezioni sono stabilite dal Regolamento.

Articolo 20

Il credito di cui all'art. 18 è iscritto al conto di gestione corrente del Dipartimento della sanità e della socialità, Ufficio del sostegno sociale e dell'inserimento.

Articolo 21

3.3 milioni di franchi del credito quadro di gestione corrente di cui all'art. 2 lett. b) sono destinati ad incentivi all'assunzione di utenti del sostegno sociale con più di 55 anni di età in enti e organizzazioni senza scopo di lucro.

Articolo 22

Il credito di cui all'art. 21 è iscritto al conto di gestione corrente del Dipartimento della sanità e della socialità, Ufficio del sostegno sociale e dell'inserimento.

Articolo 23

15.9 milioni di franchi del credito quadro di gestione corrente di cui all'art. 2 lett. b) sono destinati ad incentivi all'assunzione di giovani che hanno esaurito o che non hanno diritto alle prestazioni previste dalla Legge federale sull'assicurazione contro la disoccupazione del 25 giugno 1982 (LADI).
2A questo scopo, l'autorità competente può:

-
assumere i costi di partecipazione al semestre di motivazione, ai sensi dell'art. 64a cpv. 1 lett. c) LADI;

-
rimborsare al datore di lavoro il salario di stage e finanziare l'accompagnamento durante il periodo di pratica professionale, ai sensi dell'art. 64a cpv. 1 lett. b) LADI.
Articolo 24

Il credito di cui all'art. 23 è iscritto al conto di gestione corrente del Dipartimento della sanità e della socialità, Ufficio del sostegno sociale e dell'inserimento.

Articolo 25
0.5 milioni di franchi del credito quadro di gestione corrente di cui all'art. 2 lett. b) sono destinati al finanziamento dei costi di promozione e realizzazione del progetto di motivazione e accompagnamento al lavoro o alla ripresa di una formazione di giovani in situazione problematica (Progetto Méntori).

Articolo 26

Il credito di cui all'art. 25 è iscritto al conto di gestione corrente del Dipartimento della sanità e della socialità, Ufficio del sostegno a enti e attività per le famiglie e i giovani.
Articolo 27

Durante il periodo di validità del decreto legislativo resta sospesa l'applicazione dell'art. 31i della Legge sull'assistenza sociale dell'8 marzo 1971.
Articolo 28

1Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
2Il presente decreto resta in vigore fino al 31.12.2010.
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